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CONVENZIONE CON ASSOCIAZIONE TEMPORANEA DI SCOPO COOPERATIVA MONDO 

APERTO (MANDATARIA) E COCEA (MANDANTE) E LINDBERGH COOPERATUVA SOCIALE 

(MANDANTE) PER LA  REALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO NELL’AMBITO DEL PNRR, 

MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE,  COMPONENTE 2 “INFRASTRUTTURE SOCIALI, 

FAMIGLIE, COMUNITA’ E TERZO SETTORE”  SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, 

DISABILITA’ E MARGINALITA’ SOCIALE”,  INVESTIMENTO 1.1.1 – SOSTEGNO ALLE 

CAPACITÀ GENITORIALI E PREVENZIONE DELLA VULNERABILITÀ DELLE FAMIGLIE E DEI 

BAMBINI - CUP D24H22000230006 

TRA 

Il Comune di Bolano – Capofila del Distretto sociosanitario n. 17, codice fiscale e partita I.V.A. 

00101560118 con sede in Bolano Piazza Castello 1  - cap 19020 nella persona del Direttore sociale 

Dr. Marco Formato, di seguito denominato Comune; 

E 

L’Associazione temporanea di scopo (di seguito ATS) e mandato collettivo con rappresentanza a 

Cooperativa Sociale Mondo Aperto (mandante) con sede in con sede in La Spezia, Via A. Oldoini n. 

50 codice fiscale  e partita I.V.A.  01165410117,  Legale rappresentante Stefanidhi Florentina  nata 

a Carshove , Permet (AL) il 13/11/1968 che interviene nella sottoscrizione della presente 

convenzione in nome e per conto della COOPERATIVA SOCIALE OPERATORI CULTURALI PER 

L'EDUCAZIONEATTIVA" (mandataria), con sede legale in con sede in La Spezia, Via Lunigiana n. 

229/A c.f.  00261330112,  , "LINDBERGH Società Cooperativa Sociale (mandataria),  con sede in 

La Spezia, via XXIV Maggio 351-353  "  c.f. 01138120116, IS.FOR.COOP. con sede in Genova , 

Salita Nuova Ns. Signora del Monte 3c, codice fiscale/partita IVA 02233820105, Aiuto DSA La 

Spezia APS, con sede in La Spezia Via dei Pioppi n. 10 – codice fiscale 91081230111  

RICHIAMATI 

• il Codice civile; 

• gli articoli 1, comma 1-bis, e 11 della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi;  

• il decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi;  
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• il principio di sussidiarietà orizzontale sancito dal comma 4 dell’articolo 118 della Costituzione, 

dal comma 3 lettera a) dell’articolo 4 della legge 15 marzo 1997 numero 59 e dal comma 5 

dell’articolo 3 del TUEL il quale invita le Amministrazioni pubbliche ad avvalersi dell’operato dei 

cittadini, singoli ed associati per lo svolgimento di compiti e funzioni ad esse assegnati;  

• la Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali” che ha introdotto nell'ordinamento giuridico alcune disposizioni a favore dei soggetti del 

Terzo Settore, ed in particolare degli organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi 

della cooperazione, delle organizzazioni di volontariato, delle associazioni ed enti di promozione 

sociale, delle fondazioni, degli enti di patronato e di altri soggetti privati e che, in particolare 

all’art.1, comma 5, dà ampia espressione del principio di sussidiarietà orizzontale, prevedendo 

che i soggetti del Terzo Settore debbano partecipare attivamente alla progettazione e alla 

realizzazione concertata degli interventi e servizi sociali; 

• La Legge Regionale n. 3/2008 “Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in 

ambito sociale e sociosanitario” con particolare riferimento agli artt. 3, 18, 19 e 20 che riconosce 

i soggetti del Terzo Settore quali attori del sistema che partecipano alla programmazione, 

progettazione e realizzazione della rete delle unità di offerta sociali e sociosanitarie; 

• Il D.lgs. 117/2017 Codice del terzo Settore, artt. 55-57; 

• Il Decreto del Ministero del Lavoro n. 72 del 31.3.2022, con cui sono state adottate le Linee 

Guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore  

Richiamati inoltre:  

• il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, 

che istituisce lo strumento di recupero e resilienza (regolamento RRF) con l’obiettivo 

specifico di fornire agli Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire le tappe 

intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli investimenti stabiliti nei loro piani di ripresa e 

resilienza; 

• il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, 

n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa 

e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

• il “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza” (di seguito anche “PNRR” o “Piano”) presentato 

alla Commissione in data 30 giugno 2021 e valutato positivamente con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del 

Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

• la Missione 5 – Componente 2 – Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità 

sociale” inclusa nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, in cui è compreso l’Investimento 

1.2 - Interventi per fornire servizi socio-sanitari comunitari e domiciliari alle persone con 



3 
 

disabilità, per garantirne l'autonomia. In particolare, si fornirà assistenza, soprattutto, alle 

persone con disabilità anche gravi che non possono contare sull'assistenza genitoriale o 

• gli Operational Arrangements (OA) relativi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

dell’Italia sottoscritti in data 22 dicembre 2021 

• il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”; 

• il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle 

pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia”; 

• il decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla legge 29 

dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose”; 

• il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi 

PNRR e corrispondenti Traguardi e Obiettivi e ss.mm.ii.; 

•  i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra gli altri, il principio del contributo all’obiettivo 

climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e 

valorizzazione dei giovani; 

• gli obblighi di assicurare il conseguimento dei Traguardi e degli Obiettivi e degli obiettivi 

finanziari stabiliti nel PNRR; 

• l’articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio 

di non arrecare un danno significativo (DNSH, Do no significant harm”), e la Comunicazione 

della Commissione UE 2021/C 58/1 Recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del 

principio “non arrecare un danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per 

la ripresa e la resilienza  

• la Circolare RGS del 30 dicembre 2021, n. 32 recante: “Guida operativa per il rispetto del 

principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH)”; 

• il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per 

la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto 

finanziato nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e 

target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel 

Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 

• l’articolo 1, comma 1042 della Legge 30 dicembre 202,178 ai sensi del quale con uno o più 

decreti del Ministero dell’economia e delle finanze sono state stabilite le procedure 
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amministrativo-contabili per al gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché 

le modalità di rendicontazione del Fondo di cui al comma 1037  

• il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure 

relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, 

comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n.178; 

•  le circolari del Ministero dell'economia e delle Finanze inerenti attuazione e controlli  degli 

interventi PNRR, con particolare riguardo alle circolari nn. 30,31,32,33 del 2021; nn. 

4,6,10,21, 26, 27, 29, 30,33,34 del 2022 e ss.mm.ii 

Preso atto che: 

• Con Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 450 del 

9.12.2021 , così come modificato da DD n. 1 del 28 gennaio 2022, è stato adottato Piano 

Operativo per la presentazione di proposte di adesione agli interventi di cui alla Missione 5 

“Inclusione e coesione”, Componente 2 –Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR) che prevedono progettualità per l’implementazione di: a) 

Investimento 1.1 -Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione 

degli anziani non autosufficienti; b) Investimento 1.2 -Percorsi di autonomia; per persone con 

disabilità; c) Investimento 1.3 -Housing temporaneo e stazioni di posta;  

• con MLPS –DD n. 5 del 15 febbraio 2022 è stato adottato dalla Direzione generale per la 

lotta alla povertà e per la programmazione sociale l’Avviso Pubblico n. 1/2022 per la 

presentazione di proposte di intervento da parte dei distretti sociali da finanziare nell'ambito 

della M5C2 Inv. 1.1, Inv. 1.2, Inv 1.3; 

• con MLSP - DD n. 98 del 9 maggio 2022, così come modificato dal DD n. 117 del 20 maggio 

2022, sono stati approvati gli elenchi dei distretti sociali finanziabili ed è stata ammessa la 

proposta progettuale presentata dal Comune di Bolano relativa all’investimento 1.1.1 

Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei 

bambini 

Dato atto che: 

• con decisone del 4 febbraio 2022 la Conferenza del Distretto Sociosanitario 18 ha previsto 

la presentazione di proposte di adesione agli interventi di cui al decreto direttoriale della 

Direzione Generale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 000450.09.12.2021; 

mediante una procedura di evidenza pubblica di tipo non competitivo; 

- il Distretto sociosanitario n. 17 Comune di Bolano ha accettato la volontà manifestata dal 

Presidente del Distretto Sociosanitario 17, di aderire alla procedura amministrativa da 

avviarsi per conto del DSS 18, anche per il DSS 17, dando mandato al Direttore Sociale del 

DSS 18, nella qualità di Dirigente della Struttura Organizzativa Politiche Sociali e Sanitarie 

del Comune della Spezia di attuare e realizzare tutti gli atti che si renderanno necessari;  
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- con Determinazione del Direttore sociale del Distretto sociosanitario n. 18 Comune Capofila 

La Spezia n. 1176 del 17/02/2022 è stato approvato l’Avviso Pubblico per individuare soggetti 

del Terzo Settore, disponibili alla co-programmazione e co-progettazione e gestione in 

partnership di attività e interventi nell’ambito della Missione 5 “Inclusione e Coesione”, 

componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, sottocomponente 1 

“Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, – Investimenti 1.1, 1.2 e 1.3 del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR); 

• con Determinazione del Dirigente della Struttura Organizzativa Politiche Sociali e Sanitarie 

n. 1848 del 15.3.2022 sono stati approvati gli esiti della valutazione dei soggetti proponenti, 

con i quali è stata avviata la fase di co- programmazione e co-progettazione, finalizzata alla 

presentazione del progetto definitivo al MLPS in risposta all’Avviso Pubblico 1/2022 PNRR;  

• con Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 98 del 9 maggio 

2022, la proposta presentata del Distretto sociosanitario n. 17 – Comune capofila  Bolano 

anche per conto del Distretto sociosanitario n. 18 Comune capofila La Spezia è stata 

approvata la Linea di finanziamento 1.1.1 – Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione 

della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini;  

• Con atto notarile registrato in La Spezia il 12/09/2022 al n. 7360 serie 1T è stata costituita 

l’Associazione temporanea di scopo e mandato collettivo con rappresentanza fra 

Cooperativa Sociale Mondo Aperto (mandataria) con sede in con sede in La Spezia, Via A. 

Oldoini n. 50 codice fiscale  e partita I.V.A.  01165410117,  e "C.O.C.E.A. - COOPERATIVA 

SOCIALE OPERATORI CULTURALI PER L'EDUCAZIONEATTIVA" con sede legale in con 

sede in La Spezia, Via Lunigiana n. 229/A (mandante) c.f.  00261330112, ,  e "LINDBERGH 

Società Cooperativa Sociale", con sede in La Spezia, via XXIV Maggio 351- c.f. 

01138120116, IS.FOR.COOP. con sede in Genova , Salita Nuova Ns. Signora del Monte 3c, 

codice fiscale/partita IVA 02233820105, Aiuto DSA La Spezia APS, con sede in La Spezia 

Via dei Pioppi n. 10 – codice fiscale 91081230111  per la gestione  del progetto di cui alla 

Linea di finanziamento 1.1.1 – Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della 

vulnerabilità delle famiglie e dei bambini 

 

Vista la convenzione tra l’Amministrazione Centrale titolare degli interventi – Unità di 

missione, la Direzione Generale Lotta alla Povertà del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali e il Distretto Sociale - Comune di Bolano  per la realizzazione del progetto presentato 

alla Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 –Investimento 1.1.1 – Sostegno alle 

capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini sottoscritta 

in data 29.11.2022  
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Dato atto che la  proposta progettuale dell’Associazione Temporanea di Scopo è stata selezionata 

con la determinazione dirigenziale n° 5636 del 05/12/2022 del Dirigente della Struttura Organizzativa 

Politiche Sociali e Sanitarie del Comune della Spezia e che a valle dell’approvazione del progetto 

complessivo del Comune della Spezia e del Comune di Bolano  da parte del MLPS si è svolta la 

fase di coprogettazione al termine della quale si è definito il progetto definitivo e relativa articolazione 

delle attività, nonché il relativo budget. 

 

Vista la Determinazione del Dirigente della Struttura Organizzativa Politiche Sociali e Sanitarie n. 

5965 del 20.12.2022 con la quale il Comune della Spezia ha approvato il progetto “GENI: Genitori 

insieme : sostegno alle famiglie vulnerabili “ ed ha incaricato il Comune di Bolano di coordinare e 

gestire tutti gli adempimenti amministrativi e conseguenti necessari per lo svolgimento delle attività 

di cui al progetto suindicato 

 

Dato atto che, come previsto dall’articolo 56 del D. Lgs 117/2017, e nelle Linee Guida approvate  

con il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali n. 72 del 31/3/2021  i rapporti tra il 

Comune di Bolano – Capofila del Distretto sociosanitario n. 17 e gli Enti del Terzo Settore sono 

regolati dalla presente convenzione approvata con Determinazione n. 642 del 20/12/2022 e 644 del 

22/12/2022 

TUTTO QUANTO RICHIAMATO E PREMESSO, 

IL COMUNE DI BOLANO E l’A.T.S. COME SOPRA IDENTIFICATI,  

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE: 

Articolo 1 – Richiami e premesse  

Il Comune di Bolano (di seguito Comune) capofila del Distretto sociosanitario n. 17  e l’ATS 

approvano i richiami e le premesse quali parti integranti e sostanziali della presente convenzione 

Articolo 2 - Oggetto della convenzione  

La presente convenzione regola i rapporti tra il Comune e l’ATS  per la realizzazione del progetto 

approvato con Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 98 del 9 

maggio 2022 e finanziato nell’Ambito del PNRR: Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 

–Investimento 1.1.1 - Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle 

famiglie e dei bambini 

La realizzazione del progetto concorre al conseguimento di specifici obiettivi previsti dal PNRR 

relativamente alla Linea di finanziamento 1.1.1 Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione 

della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini le cui azioni sono di seguito indicate 
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AZIONI  ATTIVITA’  

Pre-implementazione Individuazione/aggiornamento figure necessarie e 
costituzione/mantenimento gruppi di lavoro (referente 
territoriale, Gruppo territoriale, coach, Équipe 
Multidisciplinari) 

Analisi preliminare e individuazione delle famiglie 
target 

Costruzione/mantenimento delle condizioni per 
l’attivazione dei dispositivi di intervento 

Partecipazione alle attività formative previste 

Implementazione Implementazione del programma con le famiglie 
Target 

Attivazione dei dispositivi 

Realizzazione e partecipazione ai tutoraggi 

Post-implementazione Documentazione, raccolta dati, analisi sulle 
attività svolte, compilazione questionario finale di 
attività 

 

I beneficiari del progetto sono Genitori con figli conviventi o meno, in età 0-17 anni, con particolare 

focus sulla fascia 0-6, titolari della responsabilità genitoriale, anche limitata, che sperimentano 

debole capacità nel costruire e/o mantenere l’insieme delle condizioni (interne e esterne) che 

consente un esercizio positivo e autonomo delle funzioni genitoriali. 

Le specifiche delle attività di cui saranno responsabili l’ATS di Bolano e l’ATS di La Spezia  sono 

quelle contenute nel progetto e relativo budget definito a valle del percorso di coprogettazione, 

allegato A)  al presente accordo quale parte integrante e sostanziale, fatte salve eventuali modifiche 

ed integrazioni  

Per le attività previste nella scheda progettuale è assegnato all’Ambito Territoriale Sociale di Bolano 

un finanziamento massimo pari a €. 90.000 (novantamila)  per le azioni da realizzarsi sul  Distretto 

sociosanitario n. 18 Comune capofila La Spezia. 

Articolo 3 - Durata 

La presente convenzione decorre dalla data di stipula e scadrà solo al conseguimento dei Traguardi 

e degli Obiettivi previsti dal PNRR e dal progetto allegato A) all’Ambito Territoriale Sociale di Bolano 

(Cod. 7-202004142241844) e al completamento fisico e finanziario degli interventi, come da 

cronoprogramma concordato con il Comune in fase di avvio delle attività e comunque non oltre il 31 

dicembre 2025, fette salve eventuali modifiche alla scadenza dei progetti stabilite dal Ministero. 

L’ATS è comunque obbligato ad assicurare la disponibilità della documentazione e di ogni altra 

informazione richiesta nell’espletamento dei controlli anche comunitari eseguiti successivamente 

alla conclusione degli interventi, in conformità alla normativa comunitaria. 

Articolo 4 - Obblighi delle parti  
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Le Parti si impegnano, nello svolgimento dell’attività di competenza, a rispettare e a far rispettare 

tutti gli obblighi previsti nella presente Convenzione, nel Decreto Direttoriale n. 5 del 15.02.2022 del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nel Decreto Direttoriale n. 98 del 09.05.2022 del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, nella Convenzione sottoscritta tra l’Amministrazione 

centrale titolare degli interventi -Unità di Missione per l’attuazione degli interventi PNRR, presso il 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e il Comune ,  richiamati in premessa e conservati agli 

atti , nonché il complesso di principi e obblighi previsti per gli interventi del PNRR. 

lL’ATS si impegna inoltre, nel rispetto del principio di buona fede a: 

a. Rispettare quanto previsto nel progetto allegato alla presente convenzione, garantendone la 

realizzazione operativa nonché il raggiungimento dei Traguardi e degli Obiettivi stabiliti dalla 

misura; 

b. Sviluppare i progetti e gli interventi nel rispetto del progetto e del budget allegati alla presente 

convenzione; in particolare assicurare il rispetto del cronoprogramma concordato con il 

Comune e la piena coerenza delle attività con i principi contenuti nelle Linee di indirizzo 

emanate dalla Direzione Generale Lotta alla Povertà, e richiamate nell’Avviso 1/2022, e con 

gli strumenti di Programmazione Nazionale e/o locale di riferimento, nonché delle eventuali 

indicazioni da parte del Comune; 

c. Individuare un responsabile che coordini le attività del progetto, partecipi alle riunioni di rete 

del territorio, sia interlocutore degli operatori del Comune; 

d. Dare piena attuazione al progetto, garantendone l’avvio tempestivo e la realizzazione 

operativa, per non incorrere in ritardi attuativi e concluderlo nella forma, nei modi e nei tempi 

previsti per il soddisfacente conseguimento, secondo quanto stabilito dagli Operational 

Arrangements richiamati in premessa; 

e. Adottare proprie procedure interne volte a facilitare il conseguimento di Traguardi e Obiettivi 

e a prevenire le criticità, anche sulla base dell’analisi/esperienza di interventi analoghi 

realizzati sul territorio; 

f. Assicurare il rispetto di tutte le disposizioni previste dalla normativa comunitaria e nazionale, 

come richiamate in premessa e a conformarsi alle indicazioni in itinere fornite dal Comune e 

dalle Linee del PNRR, In particolare rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali 

di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 2021/241, ossia il principio di non arrecare un danno significativo 

agli obiettivi ambientali, ai sensi dell'articolo 17 del Reg. (UE) 2020/852, e garantire la 

coerenza degli interventi con il PNRR approvato dalla Commissione europea; 

g. Rispettare i principi trasversali previsti per il PNRR dalla normativa nazionale e comunitaria, 

con particolare riguardo al Tagging climatico e digitale, alla parità di genere (Gender 

Equality), alla protezione e valorizzazione dei giovani e tutela dei diversamente abili; 
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h. Assicurare la regolare rendicontazione di Traguardi e Obiettivi anche relativamente al rispetto 

delle condizionalità specifiche connesse alla Misura PNRR a cui è associato il progetto, del 

principio DNSH e di tutti i requisiti e principi trasversali del PNRR; 

i. Trasmettere con cadenza mensile le informazioni sugli indicatori di monitoraggio relativi 

all’intervento (comuni e relativi a milestone e target), in adempimento a quanto riportato nella 

Circolare RGS n.27 e nelle relative linee guida, nel sistema informativo ReGiS, secondo le 

modalità descritte nel relativo allegato. In particolare con cadenza mensile entro il 20 del 

mese successivo al periodo di riferimento devono essere monitorati e misurati i seguenti 

indicatori comuni: 

• Indicatore comune n. 1: “Risparmi sul consumo annuo di energia primaria” 

• Indicatore comune n. 14: “Numero di giovani di età compresa tra i 15 e i 29 anni che 

ricevono sostegno” distinguendo per genere (donne; uomini;); 

• Indicatore comune n. 10: “Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di 

formazione” distinguendo per genere (donne; uomini; non-binario) ed età (0-17; 18-29; 

30-54; 54<); 

• Indicatore comune n. 10i: “Numero di partecipanti in un percorso di istruzione o di 

formazione digitale” distinguendo per genere (donne; uomini) ed età (0-17; 18-29; 30-

54; 54<). 

j. Conservare tutta la documentazione giustificativa su supporti informativi adeguati.  

k. Garantire in particolare la disponibilità dei documenti relativi a Traguardi e Obiettivi nonché 

dei giustificativi relativi alle spese sostenute così come previsto ai sensi dell’articolo 9 punto 

4 del Decreto Legge n. 77 del 31/05/2021, convertito con modificazioni dalla legge n. 

108/2021; 

l. adempiere agli obblighi di informazione, comunicazione e pubblicità di cui all’articolo 34, 

paragrafo 2, del Regolamento (UE) 241/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 

febbraio 2021. In particolare dovrà essere indicato nella documentazione progettuale che il 

progetto è finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da 

parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU (utilizzando la frase “finanziato 

dall’Unione europea – Next Generation EU”), riportando nella documentazione progettuale il 

relativo emblema dell’Unione europea, e fornendo un’adeguata diffusione e promozione del 

progetto, anche online, sia web che social, in linea con quanto previsto dalla Strategia di 

Comunicazione del PNRR, in corso di adozione da parte della all’Amministrazione centrale 

titolare Unità di Missione.  

Il Comune si impegna, in collaborazione e con il supporto del Comune di La Spezia , capofila del 

Distretto sociosanitario n. 18 a: 
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a) attivarsi con tutti i soggetti istituzionali e non, coinvolti nel progetto promuovendo la reciproca 

collaborazione nel rispetto del principio di buona fede;  

b) assicurare gli adempimenti, il monitoraggio complessivo ed i controlli previsti nell’ambito del 

finanziamento del PNRR Missione 5 “Inclusione e coesione”, Componente 2 – Investimento 

1.1.1 - Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie e dei 

bambini;  

c) alimentare in maniera sistematica e continuativa il sistema informativo messo a disposizione dal 

MEF RGS REGIS (di cui all’articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 

finalizzato a raccogliere, registrare e archiviare in formato elettronico i dati per ciascuna 

operazione necessari per la sorveglianza, la valutazione, la gestione finanziaria, la verifica e 

l’audit, secondo quanto previsto dall’art. 22.2 lettera d) del Regolamento (UE) 2021/241) con i 

dati relativi alla rendicontazione e controllo di Traguardi e Obiettivi e del relativo monitoraggio 

procedurale, finanziario e fisico, nonché degli indicatori comuni e della spesa, con le modalità e 

secondo i tempi stabiliti dalle Circolari RGS, in conformità al Sistema di Gestione e controllo e/o 

ai Manuali ; 

d) Presentare agli Enti preposti domande di pagamento, oltre ad eventuali richieste di acconto, di 

rinuncia e di variante; 

e) Fornire adeguata diffusione e promozione dell'intervento anche sul sito istituzionale in armonia 

con quanto previsto dalla strategia di comunicazione del PNRR" 

Articolo 5 – Rendicontazione e modalità di finanziamento 

La Rendicontazione dei risultati e delle spese sostenute dall’ATS. dovrà essere presentata con le 

modalità previste dalle “Linee Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione 

degli interventi PNRR di competenza delle Amministrazioni centrali e dei soggetti attuatori” e s.m.i. 

emanate dalla Ragioneria dello Stato, al fine di consentire al Comune di rendicontare correttamente 

le azioni svolte e le spese sostenute.  

La rendicontazione dovrà essere presentata con cadenza mensile  dietro presentazione di nota di 

debito da parte dell’ATS. fino a concorrenza dell’importo finanziato come da budget allegato previo 

parere favorevole del Comune di La Spezia. 

Il rimborso delle spese avverrà con le medesime modalità previste nell’articolo 14, comma 1, 

dell’Avviso 1/2022 richiamato in premessa, di seguito riepilogata.  

• erogazione a titolo di anticipo di una quota pari al 10% del contributo assegnato a valle di 

dichiarazione di avvio attività 



11 
 

• trasferimento fino al 35% del finanziamento accordato, previa presentazione al Comune un 

rapporto intermedio sulle attività svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della 

somma erogata all’avvio delle attività, 

• trasferimento fino al 35% del finanziamento accordato, previa presentazione al comune di un 

rapporto intermedio sulle attività svolte e verifica dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della 

somma erogata  

• Saldo finale del restante 20%, a consuntivo su presentazione di documentazione valida ai 

fini fiscali giustificativa delle spese sostenute per l’intero ammontare del finanziamento 

Le spese risultate in via definitiva non ammissibili e/o oggetto di procedura di recupero verranno 

decurtate.  

Nel caso in cui l’ATS. non raggiunga i Traguardi e gli Obiettivi intermedi o finali previsti dal PNRR o 

non rispetti nel corso dell’attuazione degli interventi oggetto della convenzione, i principi trasversali 

e il DNSH, l’Amministrazione titolare di interventi, provvederà ad applicare delle penalità in misura 

congrua all’inadempienza, con attivazione di apposito procedimento amministrativo.  

Qualora l’inerzia risulti suscettibile di compromettere il conseguimento di Traguardi e Obiettivi, sarà 

attivata la procedura stabilita dall’art.12 del Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77 convertito con 

modificazioni dalla legge di conversione del 29 luglio 2021, n. 108, con conseguente revoca della 

convenzione.  

Articolo 6 - Trattamento dei dati personali e privacy 

Ai sensi del Regolamento UE 679/16, il personale dell’ATS. sono tenuti a non divulgare notizie, fatti 

e circostanze di cui sono venuti a conoscenza nell'ambito delle attività da loro svolte con le persone 

coinvolte nel progetto. 

I dati trattati sono affidati alla persona che in base all'organizzazione dall’ats   ha le funzioni di Titolare 

ai sensi del Regolamento UE 679/16, il quale è tenuto a trattare i dati nel rispetto delle norme del 

Regolamento stesso, con particolare riferimento ai seguenti obblighi: 

a) il Titolare ha l'obbligo di trattare i dati in modo lecito e con correttezza; deve darsi 

un'organizzazione interna per garantire che le operazioni di trattamento siano fatte da 

persone nominate per iscritto ed istruite, nonché per garantire il rispetto delle misure 

minime di sicurezza previste dal Regolamento; 

b) i dati comunicati non possono essere diffusi o comunicati a terzi salvo per operazioni 

che rientrano nell'attività stessa; 

c) i dati non devono essere manipolati illegittimamente. Se necessario debbono essere 

aggiornati. Debbono essere custoditi in maniera tale da ridurre al minimo i rischi di 

distruzione o perdita, anche accidentale, di accesso non autorizzato o non conforme alle 

finalità del trattamento. Possono essere trattati solo con mezzi informatici e cartacei e 
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solo per le finalità di cui alla presente convenzione. Debbono essere trattati in modo da 

garantire all'interessato la tutela e l'esercizio dei suoi diritti previsti dal Regolamento. 

Debbono essere conservati nelle forme previste dal Regolamento stesso; 

d) l’ATS. deve inoltre garantire il rispetto dei principi previsti dal Regolamento, quali 

adeguatezza, completezza e non eccedenza rispetto alle finalità previste nel presente 

accordo. 

Articolo 7 – Controversie 

I rapporti tra il Comune e l’ATS. si svolgono ispirandosi ai principi della leale collaborazione, 

correttezza (art. 1175 del Codice civile), buona fede (artt. 1337 e 1366 del Codice civile).  

In caso di controversia tra le parti circa l’applicazione della presente convenzione viene innanzitutto 

esperito tra le stesse un tentativo di amichevole riconciliazione.  

Articolo 8 – Rinvio dinamico  

Per tutto quanto qui non previsto e normato, Comune e l’ATS rinviano alle norme del Codice Civile 

e alla normativa richiamata nelle premesse.  

Eventuali novelle legislative e regolamentari troveranno applicazione automatica, senza la necessità 

di provvedere ad integrazione o rettifica della presente.  

Articolo 9 – Registrazione e spese 

La presente convenzione è esente da imposta di registro e di bollo.  

Le parti, per la registrazione del presente contratto, chiedono, ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 

131, la registrazione in caso d’uso.  

Comune e l’ATS., nelle persone dei loro referenti, hanno letto la presente e l’hanno ritenuta conforme 

alla loro volontà, approvandola e confermandola in ogni paragrafo e articolo, la sottoscrivono.  

La data dell’atto sarà quella dell’ultima firma che vi sarà apposta.  

Per il Comune di Bolano  

Il Direttore 

Dott Marco Formato 

 

Per l’ATS  

Il Legale Rappresentante 

_____ 

 


